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EMERGENZA REDDITI E PENSIONI: 
IL 12 DICEMBRE IN PIAZZA 

ANCHE PARASUBORDINATI E PROFESSIONISTI 
 

L’Osservatorio di Inps, recentemente pubblicato, fotografa la condizione di 1.716.247 lavoratori 
parasubordinati della Gestione Separata, di cui 1.172.129 collaboratori e 544.118 
professionisti, con reddito medio annuo di 23.257 €. 

 

 
Fonte Inps- Iscritti Gestione Separata Collaboratori e Professionisti  

 

Il rapporto evidenzia un primo dato: il 60% dei contribuenti è esclusivo. Sebbene gli iscritti 
esclusivi rappresentino ancora la maggior parte del campione, in particolare tra i collaboratori, 
i concorrenti aumentano, attestandosi al 48,4%. 

L’esigenza di mettere insieme più lavori testimonia l’emergenza redditi del nostro Paese: un 
lavoro non basta più a condurre un’esistenza libera e dignitosa.  
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Fonte Inps- Iscritti Gestione Separata Collaboratori e Professionisti, esclusivi e concorrenti 

Compensi 

Per completezza dell’analisi, si precisa che tali dati di Inps si riferiscono al totale dei 
contribuenti della Gestione Separata. Si tratta anche di figure cui sono corrisposti compensi 
molto alti (media annua 38.539 €), come ad esempio gli amministratori e sindaci di società, 
che rappresentano il 52,4% dei collaboratori iscritti. La loro presenza ovviamente porta ad un 
incremento medio della spesa per pensioni e prestazioni che, tuttavia, non riguarda aRatto le 
tipologie di lavoratrici e lavoratori più fragili di questa porzione di mercato del lavoro. 

 

 
Fonte Inps- Composizione platea dei lavoratori parasubordinati suddivisi per tipologia, genere e classi di reddito 

 

Pertanto, operando una distinzione tra le diverse condizioni vissute dai parasubordinati, 
emerge un secondo dato: la crisi dei redditi.  
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Nel 2024, un professionista esclusivo (sono 436 mila) ha guadagnato mediamente 18.094 €, 
mentre i collaboratori esclusivi a progetto, coordinati e continuativi, i collaboratori presso la 
Pubblica amministrazione e i collaboratori ex D. lgs. 81/2015 (circa 208 mila contribuenti), con 
un unico reddito da lavoro parasubordinato, hanno percepito compensi per 8.566 €. La 
situazione è peggiore per le donne, il 47% del campione, con 6.839 € medi annui, e gli under35, 
il 44%, che si attestano intorno ai 5.531 €. Divario confermato per le professioniste esclusive, 
ben il 49,95%, il cui reddito annuo è di 15.700 €, e gli under35, il 36,42% della platea, con circa 
14.400 €. 

 

 

Fonte Inps- Collaboratori a progetto, Collaboratori presso la P.A. e Collaboratori ex D. Lgs. 81/2025, composizione di genere 

 

 
Fonte Inps- Collaboratori a progetto, Collaboratori presso la P.A. e Collaboratori ex D. Lgs. 81/2025, classe di età 
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Fonte Inps- Professionisti esclusivi, composizione di genere 

 

Prestazioni e Pensioni 

Un terzo aspetto riguarda l’accesso e il valore delle prestazioni sociali (malattia, 
maternità/paternità, disoccupazione per esempio) nonché l’aspetto previdenziale.  

Va chiarito che, ai fini pensionistici, l’accredito dei contributi si basa su un minimale annuale 
che per il 2024 è stato di 18.555 €, ciò significa che, sotto tale importo di reddito, il numero di 
mensilità contributive accreditate viene ridotto proporzionalmente. Per eRetto di questo 
meccanismo, per esempio, solo 153.279 professionisti hanno raggiunto l’anno, e solo 23,5 
mila tra i collaboratori.  

Tra i collaboratori esclusivi (i 208 mila considerati), i contribuenti netti (coloro che versano 
senza avere neanche un mese accreditato) sono il 22,5% della platea (parliamo 64.722 
persone), per un totale di contribuzione versata pari a14.333. 492 €.Di questo 22,5%, le donne 
sono di cui 43.669 e 36.087 giovani.  

 

 
Fonte Inps- Collaboratori a progetto, Collaboratori presso la P.A. e Collaboratori ex D. Lgs. 81/2025, classe mesi accreditati 0, composizione 
di genere 
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Fonte Inps- Collaboratori a progetto, Collaboratori presso la P.A. e Collaboratori ex D. Lgs. 81/2025, classe mesi accreditati 0, classe di età 

 

Raggiunge, invece, 12 mesi di contribuzione solo l’8% del totale; per gli under35 scendiamo 
al 2,17% e per le donne a circa il 3,76%.  

 

 

Fonte Inps- Collaboratori a progetto, Collaboratori presso la P.A. e Collaboratori ex D. Lgs. 81/2025, classe mesi accreditati 12, composizione 
di genere 

 

 

Fonte Inps- Collaboratori a progetto, Collaboratori presso la P.A. e Collaboratori ex D. Lgs. 81/2025, classe mesi accreditati 12, classe di età 
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Per i professionisti esclusivi (436 mila), i contribuenti netti sono circa 36 mila, di cui 20 mila 
donne e 13.000 under35; mentre, raggiunge l’anno pieno di contribuzione solo il 35% dei 
contribuenti, di cui il 56% sono uomini.   

 
Fonte Inps- Professionisti esclusivi, classe mesi accreditati 0, composizione di genere 

 

 

Fonte Inps- Professionisti esclusivi, classe mesi accreditati 0, classe di età 

 

Fonte Inps- Professionisti esclusivi, classe mesi accreditati 12, composizione di genere 
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Fonte Inps- Professionisti esclusivi, classe mesi accreditati 12, classe di età 

 

In sostanza, bassi redditi e brevi periodi di contribuzione allontanano di fatto il traguardo 
del pensionamento per la stragrande maggioranza dei parasubordinati.  

L’ente, spende per prestazioni temporanee circa 97 milioni, così ripartiti: importi per malattia 
maternità/paternità, assegni per il nucleo familiare circa 9,5 milioni di euro; per DIS-COLL circa 
81 milioni; per ISCRO 6,5 milioni. Mentre gli oneri relativi alle rate di pensioni si attestano 
intorno ai 2,5 miliardi. Considerato che i collaboratori e professionisti esclusivi versano, 
rispettivamente, 623.537.137 € e 2.071.614.023 €, è evidente che siamo dinanzi a una porzione 
del mercato del lavoro estremamente fragile e discontinua, che resta completamente 
sprovvista di strumenti di tutela.  

 

Fonte Inps- Indennità per ricovero ospedaliero: numero di beneficiari e importo medio indennizzato per anno di pagamento e sesso 
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Fonte Inps- Indennità giornaliera di malattia: numero di beneficiari e importo medio indennizzato per anno di pagamento e sesso 

 

Fonte Inps- Assegni al nucleo familiare: numero di beneficiari e importo medio erogato per anno di pagamento e sesso 
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Fonte Inps- Indennità DIS-COLL: numero di beneficiari e importo medio erogato per anno di pagamento e sesso 

 

Fonte Inps- Indennità ISCRO: numero di beneficiari e importo medio erogato per anno di pagamento e sesso 
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Fonte Inps- Trattamenti economici di maternità/paternità: numero di beneficiari e importo medio erogato per anno di pagamento e tipo di 
indennità 

 

Va ricordato che l’aliquota per collaboratori e dipendenti è - per entrambi - pari al 33%; tuttavia, 
in caso di collaborazioni l’11,41 grava direttamente sul lavoratore, per i subordinati si tratta, 
invece, del 9,19%.  Questa condizione di disparità si aggrava se si considerano, da una parte, 
la totale assenza di contribuzione per i collaboratori al di sotto della soglia dei 5.000 €; e, 
dall’altra, che in caso di inadempienza del committente nel versare i 2/3 di sua competenza, il 
lavoratore parabubordinato, pur avendo adempiuto al proprio obbligo contributivo, non si vedrà 
riconosciuto alcunché né ai fini pensionistici né in termini di accesso alle prestazioni sociali. 

Inoltre, l’odierna esiguità dei compensi e della contribuzione si tradurrà in una condizione 
di povertà anche in età pensionabile. Evidenza questa resa ancor più insopportabile 
dall’avanzo economico di esercizio della Gestione Sparata di 9,6 miliardi di euro.  

Queste preoccupazioni sono condivise anche nel I Rapporto di Confesercenti sui Professionisti 
della Gestione Separata, ma previdenza complementare e sanità integrative, da sole, non sono 
la soluzione. 

 

 

 



11 
Dossier NIdiL CGIL Nazionale – Osservatorio Pensioni CGIL (4 dicembre 2025) 

SIMULAZIONI PENSIONI GESTIONE SEPARATA INPS 
a cura dell’Osservatorio Pensioni- CGIL 

 

 

1. PARAMETRI DELLA SIMULAZIONE 

I seguenti parametri sono mantenuti costanti per tutte le simulazioni: 

• Reddito minimale annuo: 18.555 € 

• Rivalutazione del montante contributivo: 0,5% annuo 

• Assegno sociale 2025: 538,68 € 

• Importi soglia utilizzati per il confronto (già stimati al 2030): 

o 64 anni (pensione contributiva anticipata): 3,2 × assegno sociale 2030 = 1.811 € 
o 67 anni (vecchiaia contributiva): 1 × assegno sociale 2030 = 566 € 
o 71 anni: nessun importo soglia previsto (è su4iciente il requisito contributivo minimo) 

 
• CoeRicienti di trasformazione aggiornati: 

o 64 anni → 0,05088 
o 67 anni → 0,05608 
o 71 anni → 0,06510 

Le simulazioni sono realizzate su periodi contributivi di 20, 30 e 40 anni. 

2. SIMULAZIONE CON ALIQUOTA 33% 

2.1 Contributo annuo: 6.123,15 € 

2.2 Montante contributivo 

• 20 anni → 128.455 € 
• 30 anni → 197.651 € 
• 40 anni → 276.190 € 

2.3 Pensioni calcolate con montante × coe^iciente / 13 mensilità: 

A) Pensione con 20 anni – aliquota 33% 

Età Montante Coe^iciente Pensione annua Pensione mensile (÷13) 

64 anni 128.455 € 0,05088 6.535,79 € 502,75 € 

67 anni 128.455 € 0,05608 7.203,76 € 554,14 € 

71 anni 128.455 € 0,06510 8.362,42 € 643,26 € 
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B) Pensione con 30 anni – aliquota 33% 

Età Montante Pensione annua Pensione mensile 

64 anni 197.651 € 10.056,48 € 773,58 € 

67 anni 197.651 € 11.084,27 € 852,64 € 

71 anni 197.651 € 12.867,08 € 989,78 € 

 

C) Pensione con 40 anni – aliquota 33% 

Età Montante Pensione annua Pensione mensile 

64 anni 276.190 € 14.052,55 € 1.080,97 € 

67 anni 276.190 € 15.488,74 € 1.191,44 € 

71 anni 276.190 € 17.979,97 € 1.383,07 € 

 
 
3. SIMULAZIONE CON ALIQUOTA 26,07% 
(Professionisti non assicurati presso altre forme – aliquota IVS eGettiva 25%) 

3.1 Contributo annuo a montante (IVS 25%) 
La quota di contribuzione che alimenta il montante è pari al 25% del reddito minimale (18.555€) 

3.2 Montante contributivo (rivalutazione 0,5%) 

Anni di contribuzione Montante corretto 

20 anni 97.316,87 € 

30 anni 149.738,93 € 

40 anni 204.841,85 € 

 

3.3 Pensioni: montante × coe^iciente / 13 mensilità 

CoeRicienti applicati: 

• 64 anni → 0,05088 
• 67 anni → 0,05608 
• 71 anni → 0,06510 
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A) Pensione con 20 anni – aliquota 26,07% (IVS 25%) 

Età Montante Pensione annua Pensione mensile (÷13) 

64 anni 97.316,87 € 4.951,48 € 380,88 € 

67 anni 97.316,87 € 5.457,53 € 419,81 € 

71 anni 97.316,87 € 6.335,33 € 487,33 € 

 

B) Pensione con 30 anni – aliquota 26,07% (IVS 25%) 

Età Montante Pensione annua Pensione mensile 

64 anni 149.738,93 € 7.618,72 € 586,06 € 

67 anni 149.738,93 € 8.397,36 € 645,95 € 

71 anni 149.738,93 € 9.748,00 € 749,85 € 

 

C) Pensione con 40 anni – aliquota 26,07% (IVS 25%) 

Età Montante Pensione annua Pensione mensile 

64 anni 204.841,85 € 10.422,35 € 801,72 € 

67 anni 204.841,85 € 11.487,53 € 883,66 € 

71 anni 204.841,85 € 13.335,20 € 1.025,78 € 

 

4. VERIFICA RISPETTO AGLI IMPORTI SOGLIA (aggiornati al 2030) 

Soglia a 64 anni (1.811 € 3,2 VOLTE ASSEGNO SOCIALE- STIMATO) con 20 anni di contribuzione 

• Nessuna simulazione raggiunge l’importo soglia, né con aliquota 33% né con 
26,07%. 

Anche dopo 40 anni di contribuzione continuativa gli importi restano molto distanti: 

• 33% – 40 anni → 1.080,97 € 
• 26,07% – 40 anni → 801,72 € 

 

Il requisito economico della pensione anticipata contributiva a 64 anni è irraggiungibile in 
tutti gli scenari. 
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Soglia a 67 anni (566 € 1 VOLTA ASSEGNO SOCIALE - STIMATO) con 20 anni di contribuzione 

• Aliquota 33% 

o 20 anni → 554,14 € → NON raggiunge la soglia (mancano circa 12€) 
o 30 anni → 852,64 € → ✔ RAGGIUNTA 
o 40 anni → 1.191,44 € → ✔ RAGGIUNTA 

 
• Aliquota 26,07% (IVS 25%) 

o 20 anni → 419,81 € → NON raggiunge la soglia 
o 30 anni → 645,95 € → ✔ RAGGIUNTA 
o 40 anni → 883,66 € → ✔ RAGGIUNTA 

 

Servono almeno 30 anni di contribuzione eRettiva per accedere alla pensione di vecchiaia 
contributiva a 67 anni. 

 

Soglia a 71 anni senza alcun importo, ma con 5 anni di contribuzione 

• Non è previsto alcun importo soglia: è suRiciente avere almeno 5 anni di contribuzione. 
• Tutte le simulazioni, per entrambe le aliquote, producono un assegno valido. 

 

TABELLA RIEPILOGATIVA FINALE (importi aggiornati + soglie 2030) 

Aliquota Anni 
Pensione 
a 64 anni 

Raggiunge 
soglia 64 
anni? 
(1.811 €) 

Pensione 
a 67 anni 

Raggiunge 
soglia 67 
anni? 
(566 €) 

Pensione 
a 71 anni 

Soglia 
richiesta? 

33% 20  502,75 € ! NO 554,14 € ! NO 643,26 € 
Nessuna 
soglia 

33% 30  773,58 € ! NO 852,64 € ✔ SÌ 989,78 € ✔ SÌ 

33% 40  1.080,97 € ! NO 1.191,44 € ✔ SÌ 1.383,07 € ✔ SÌ 

26,07% 
(IVS 25%) 

20  380,88 € ! NO 419,81 € ! NO 487,33 € ✔ SÌ 

26,07% 
(IVS 25%) 

30  586,06 € ! NO 645,95 € ✔ SÌ 749,85 € ✔ SÌ 

26,07% 
(IVS 25%) 

40  801,72 € ! NO 883,66 € ✔ SÌ 1.025,78 € ✔ SÌ 
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Conclusioni: 

• A 64 anni la soglia di 1.811 € è totalmente irraggiungibile per coloro che versano sul 
reddito minimale, anche con 40 anni di contribuzione e con aliquota piena. 

• A 67 anni la soglia di 566 € viene raggiunta: 

o con aliquota 33% → da 30 anni di contribuzione; 

o con aliquota 26,07% (25% IVS) → da 30 anni di contribuzione; 

• A 71 anni si raggiunge il diritto perché non vi è alcun importo soglia. 

 

Si tiene a precisare che l’età di 64 anni, 67 anni e 71 anni per coloro che hanno contribuzione 
dopo il 1.1.1996 a partire da gennaio 2027 aumenterà di 1 mese, dal 2028, di 3 mesi e così via, 
come deciso nella prossima Legge di Bilancio 2026. 

 

 


